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ALLA C.A. ATTENZIONE DEL 

RESPONSABILE SPORTELLO 

UNICO PER IL TERRITORIO

	Il sottoscritto RICHIEDENTE (1):             ( Persona Fisica                          ( Persona Giuridica

	1)
	
	
	

	
	(cognome o denominazione)
	(nome)
	(codice fiscale o partita IVA)

	
	
	
	

	
	(data di nascita)
	(luogo di nascita)
	(n. di iscrizione CCIAA e n. di iscrizione tribunale di ____________)

	2)
	
	
	

	
	(cognome o denominazione)
	(nome)
	(codice fiscale o partita IVA)

	
	
	
	

	
	(data di nascita)
	(luogo di nascita)
	(n. di iscrizione CCIAA e n. di iscrizione tribunale di ____________)

	Residenza Anagrafica / Sede Legale

	1)
	
	
	
	
	

	
	(comune)
	(prov.)
	(via e n. civico)
	(c.a.p.)
	(telefono)

	2)
	
	
	
	
	

	
	(comune)
	(prov.)
	(via e n. civico)
	(c.a.p.)
	(telefono)

	CHIEDE

di poter eseguire l’intervento indicato in oggetto consistente in:
	· Interventi di nuova costruzione;

· Interventi di ristrutturazione urbanistica;

· Interventi di ristrutturazione edilizia art.10, comma 1, lett.c) del D.P.R. n. 380/01;

· Opere di completamento relative all’istanza edilizia n._____________ del _________ ai sensi dell’art.15, comma 3, del D.P.R. n. 380/01;

· variante al permesso di costruire  n. ________ del __________________;

· permesso di costruire in sanatoria ai sensi dell'art. 36 D.P.R. n. 380/01;

· permesso di costruire in sanatoria ai sensi dell'art. 37 D.P.R. n. 380/01;

· permesso di costruire  in sanatoria "giurisprudenziale" (C.d.S., sez. V, 13.02.1995 n. 238);

· Altro____________________________________________________________________
in alternativa alla DIA (art. 22 del D.P.R. n. 380/01)  realizzazione degli interventi edilizi di :

· Ristrutturazione edilizia art.3 del D.P.R. n. 380/01;

· Manutenzione straordinaria;

· Restauro e Risanamento conservativo;

· Altro____________________________________________________________________

	(1)  se esistono altri richiedenti e/o proprietari rispetto a quelli indicati, devono essere indicati in un foglio allegato alla presente richiesta della quale farà parte integrante.

	Consapevole ai sensi e per gli effetti dell’ art.  47 del D.P.R. 445/2000:

-  delle sanzioni penali di cui all’art. 26 della L. 04/01/1968 n. 15;

- del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità della sottoscrizione, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/00, le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) e dalle leggi penali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative legate all'istanza;

- che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il sottoscritto decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 del D.P.R. 445/00;

DICHIARA e allega obbligatoriamente fotocopia del documento d’identità a sensi art. 38 del D.P.R. 445/00:

NB: la presente dichiarazione se non sottoscritta alla presenza del dipendente addetto DEVE ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ACCOMPAGNATA DALLA FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’
A) che il progettato intervento edilizio non comporta violazione di diritti di terzi o condominiali. 

B) che l’immobile è localizzato e catastalmente distinto come di seguito
a)

Localizzazione :

(via e n. civico)

b)

Dati Catastali:

Fg. n.

Mappali n.

Fg. n.

Mappali n. 

Fg. n.

Mappali n. 

C) che lo stato di fatto presentato: è relativo ad un immobile costruito in data anteriore al 1942 se all’interno del centro abitato o prima del 01/09/1967 se fuori dal centro abitato e non vi sono modifiche successive a tali date o è ricavato dai seguenti  provvedimenti :

Provvedimenti autorizzatori (concessioni, autorizzazioni, permessi di costruire, dia)

n.

del

Intestatario

Condoni concernenti il manufatto:
n.

del

Intestatario

D) di avere legittimamente titolo e di non violare diritti di terzi o condominiali in quanto ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 380/01 titolare del seguente diritto sull’immobile:

	(  Proprietario
	(  Legale Rappresentate
	( Altro (specificare es. delega /assenso /usufruttuario)


	Il progettista esperiti obbligatoriamente i necessari accertamenti, sotto la sua diretta e personale responsabilità

D I C H I A R A

 (indicare con la crocetta i capoversi interessati ed eventualmente barrare le parti non interessate)

1. La rappresentazione dello stato attuale nell’allegato elaborato grafico è conforme all’ultimo stato autorizzato con titoli abilitativi edilizi relativi al fabbricato ed allo stato dei luoghi, anche con riferimento alla destinazione d’uso.  

2. per l’intervento in progetto:

· Viene richiesta/ha già ottenuto l’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 trattandosi di immobile assoggettato a vincolo paesaggistico (se ha già ottenuto indicare n. ______ data _________);

· Non è stata acquisita la prevista autorizzazione paesaggistica del D.Lgs. 42/04 trattandosi di immobile non assoggettato a vincolo paesaggistico o di opere che non richiedono autorizzazione paesaggistica.

· Viene richiesta/ha già ottenuto l’autorizzazione idrogeologico-forestale a sensi dell’art. 20 della L.R. 58/94 (se ha già ottenuto indicare n. _________  data _______________ );

· Non è richiesta l’autorizzazione idrogeologico-forestale trattandosi di immobile non assoggettato a vincolo idrogeologico di cui al R.D. 3267/1923.

· Viene richiesta/ha già ottenuto l’autorizzazione in deroga ai sensi dell’art. 46, comma 6 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada (DPR 459/92) per l’accesso esistente ed autorizzato che non sia tecnicamente possibile adeguare alle disposizioni di cui all’art. 22 del C.d.S. (se ha già ottenuto indicare n.  _______ data ____________);

· L’accesso è conforme al D.Lgs. 285/92 e D.P.R. 495/92 (Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione e Attuazione) in particolare alle disposizioni dell’art. 46 del regolamento di esecuzione.

· E’ stato richiesto/ha già ottenuto il provvedimento di tutela monumentale/archeologica ai sensi del D.Lgs. 42/04 (n. __________ data _______________);

· Non è richiesto il provvedimento di tutela monumentale/archeologica trattandosi di immobile non assoggettato a vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/04;
3. Prevenzione Incendi:

· E’ stato acquisito parere di conformità del Comando provinciale VV.FF. (data_________ n._________);

· le opere in progetto non sono soggette al nulla osta dei VV.FF. in quanto non rientranti tra le attività indicate nel D.M. 16/02/82 e DPR 26/05/59, N. 689 e successive modificazioni;

4. Regolamento d'Igiene:

· Viene richiesta/ha già ottenuto il parere dell’ASL n.4 (se già ottenuto allegare copia provvedimento);

· Autocertifica ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.P.R. n.380/01 che dopo aver verificato le disposizione del regolamento d’igiene vigente ha redatto il progetto in conformità alle normative igienico sanitarie e che la verifica, in ordine a tale conformità, non comporta valutazioni tecnico–discrezionali;

· le opere in progetto non sono soggette alle disposizioni del regolamento d’igiene;

5. L. 13/89: che il progetto è stato redatto in conformità alle norme di cui alla legge n. 13/89, recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche  negli edifici privati”, così come modificata dalla L. n. 62/89, e alle L.n. 118/71, D.P.R. 503/96, L.R. 41/93 e L. 104/92  (edifici pubblici e/o privati aperti al pubblico), come dimostrato nell’allegata relazione ed elaborati grafici atti ad evidenziare le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per garantire il soddisfacimento dei requisiti prescritti ai sensi D.M. n. 236/89, facendo presente che l’immobile oggetto di intervento potrà / non potrà essere utilizzato da imprese soggette a collocamento obbligatorio. E’ a conoscenza che l’approvazione del progetto con provvediemnto non costituisce approvazione definitiva ai sensi del D.M. 236/89 (in quanto non possono essere controllabili tutti i particolari costruttivi ed i dettagli tecnici previsti dalla citata normativa), la quale potrà avvenire invece solo in sede di agibilità. Si impegna inoltre a produrre una nuova dettagliata proposta di idonea soluzione alternativa, qualora nel corso dei lavori si verificasse qualche difficoltà alla realizzazione di quanto prescritto.

6. L. 46/90 (impianti tecnici):

· le opere in progetto sono soggette alle prescrizioni di cui alla L. n. 46/90, pertanto si obbliga ad allegare progetto redatto da tecnico abilitato alla comunicazione d’inizio lavori;

· le opere in progetto non sono soggette alle prescrizioni di cui alla L. n. 46/90 in quanto non rientranti nella casistica prevista all’art. 4 del Regolamento di Attuazione approvato con DPR n. 447/91.

7. L. 447/95 (tutela da inquinamento acustico):
· le opere in progetto rispettano le prescrizioni di cui di cui alla L. 447/95 e relativi regolamenti attuativi, pertanto si allega documentazione inerente la previsione dell’impatto acustico/clima acustico prevista dall’art. 8 della predetta della legge;

· le opere in progetto non sono soggette alle prescrizioni di cui alla L. 447/95 e relativi regolamenti attuativi.

8. le opere in progetto rispettano le fasce di rispetto da elettrodotti esistenti o progetti approvati secondo le prescrizioni previste dalla L. 36/01 e succesive integrazioni e modificazioni.

9. le opere in progetto rispettano fasce di rispetto cimiteriali le prescrizioni previste dall’art. 338 del R.D. 1265/34 e successive modifiche ed integrazioni (art. 57 del DPR 285/90, art. 28 della L. 166/02).

10. le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dal D.Lgs. 152/99 (scarico delle acque e fasce di rispetto da pozzi e sorgenti).e successive modifiche ed integrazioni

Per lo scarico delle acque reflue è previsto:

· il recapito nella rete fognaria pubblica;

· non è servita dalla rete fognaria pubblica quindi si prevede il trattamento di chiarificazione in  fossa Imhoff e dispersione a mezzo di  subirrigazione in suolo/pozzo assorbente/vassoio assorbente, 

· altro____________________________________________________________________________.

11. le opere in progetto sono conformi alle prescrizioni previste dalle N.T.A. vigenti e al Codice della Strada.

12. le opere in progetto rispettano le distanze da allevamenti intensivi e le prescrizioni previste dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 7949/1989.

13. L'area di pertinenza del fabbricato in progetto necessaria per l'edificazione dello stesso secondo i parametri urbanistici previsti dal vigente Piano Regolatore Generale, zona territoriale omogenea _________, catastalmente distinta come sopra della superficie reale di mq. ______________ ha una potenzialità edificatoria sufficiente alla realizzazione del fabbricato in progetto, al netto delle eventuali preesistenze esistenti e vincolanti alla data di entrata in vigore del P. R. G., come evidenziato nell'elaborato grafico - progettuale e relazione allegati, facenti parte integrante e sostanziale del progetto;

14. La progettazione è conforme/non è conforme a quanto prescritto dalla nuova classificazione Zona 3 sismica di cui al comma 1, art. 2 del Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri  n. 3274/03 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normativa tecnica per la costruzione in zona sismica” (G.U. n. 105 del 8 maggio 2003); e quindi il sottoscritto dichiara di avvalersi/non avvalersi delle nuove disposizioni tecniche in materia di strutture antisismiche.

15. Le opere in progetto rispettano/non sono soggette (alle) le prescrizioni previste dalla Legge Regionale Veneto n. 22/97 e precisamente l’art. 9 che, allo scopo di prevenire l’inquinamento luminoso, tutelare e migliorare l’ambiente e conservare gli equilibri ecologici delle aree naturali e protette, preclude ai soggetti privati l’impiego di fasci di luce di qualsiasi tipo e modalità, fissi e rotanti, diretti verso il cielo o verso superfici che possano rifletterli verso il cielo i quali ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della medesima legge siano costituiti da più di dieci sorgenti luminose con un flusso luminoso per ciascuna sorgente superiore a 1500 lumen.
16. Le opere in progetto sono assoggettate / non sono assoggettate e pertanto incidono / non incidono in quanto previsto dalle direttive comunitarie che istituiscono la rete Natura 2000 (direttiva 79/409/CEE e 92/43/CEE)  e dai D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, recentemente modificato e integrato con D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 di recepimento;

	PROGETTISTA DELLE OPERE :

	
	
	

	(cognome o denominazione)
	(nome)
	(codice fiscale o partita IVA)

	con studio in
	
	
	
	

	
	(comune)
	(prov.)
	(via e n. civico)
	(c.a.p.)

	
	
	

	(telefono)
	(luogo di nascita)
	(data di nascita)

	DIRETTORE DEI LAVORI :   (  lo stesso progettista  (se diverso compilare il riquadro)

	
	
	

	(cognome o denominazione)
	(nome)
	(codice fiscale o partita IVA)

	con studio in
	
	
	
	

	
	(comune)
	(prov.)
	(via e n. civico)
	(c.a.p.)

	
	
	

	(telefono)
	(luogo di nascita)
	(data di nascita)


	CARATTERISTICHE DEL PROGETTO:

	Zona Territoriale omogenea
	
	Indice di P.R.G. mc/mq
	
	Superficie    reale lotto  mq
	
	Superficie catast. lotto  mq
	

	Piani F.T.  n.
	
	Alloggi  n.


	
	Stanze  n.
	
	Accessori  n.
	

	Applica la deroga con relazione tecnica (L.R. 21/96)
	         (  SI                                           (  No

	Ricadente all’interno o esterno del perimetro del centro abitato
	         (  Interno                                  (  Esterno

	Destinazione d’uso principale
	
	Mq
	

	Destinazione d’uso
	
	Mq
	

	DATI TECNICI

	a)  INDICI URBANISTICI EDILIZI
	ATTUALE
	PROGETTO

	1) Superficie territoriale /fondiaria di progetto
	mq.
	
	mq.
	

	2) Superficie coperta 
	mq.
	
	mq.
	

	3) Rapporto di copertura fondiaria
	%
	
	%
	

	4) Volume urbanistico 
	mc
	
	mc
	

	5) Indice fondiario / territoriale
	mc/mq
	
	mc/mq
	

	6) Superficie utile (res)– Su lorda (altre dest.)
	mq
	
	mq
	

	7) Rapporto di copertura su fondo rustico
	%
	
	%
	

	8) Superficie interrata
	mq
	
	mq
	

	9) Rapporto di copertura interrato fuori sedime (art. 8 /g NTA)
	%
	
	%
	

	10) Altezza massima del fabbricato
	ml
	
	ml
	

	11) Altezza delle fronti
	ml
	
	ml
	

	12)Carico urbanistico – Abitanti presunti
	n.ab.
	

	13) Standards primari da individuare (5 mq. Verde+3,5 mq. parcheggio) per abitante
	mq.
	

	14) Standards secondari da monetizzare 19 mq. per abitante
	mq.
	

	15) Parcheggi interni alla costruzione legge 122/89
	mq
	
	
	

	16) Parcheggi esterni alla costruzione legge 122/89
	mq
	
	
	

	17) Superficie a parcheggio a sensi art. 25 L.R. 61/85
	mq
	
	
	

	18) Superficie effettiva a parcheggio a sensi L.R.37/99
	mq.
	
	
	

	b)  DISTANZE
	
	P.R.G. Vigente
	ATTUALE
	PROGETTO

	1)  Distanza dai corsi d’acqua
	ml
	
	
	

	2)  Distanza da strade provinciali
	ml
	
	
	

	3)  Distanza da strade comunali –vicinali
	ml
	
	
	

	4)  Distanza minima dai confini
	ml
	
	
	

	5)  Distanza dai fabbricati vicini
	ml
	
	
	

	6)  Distanza da pozzi e/o cisterne
	ml
	
	
	

	7)  Distanza da elettrodotti
	ml
	
	
	

	8)  Distanza recinzione dalla mezzeria della strada
	ml
	
	
	

	9)  Distanza accesso carraio da ciglio strada
	ml
	
	
	

	10) Distanza da stalle  e/o annessi rustici
	ml
	
	
	

	11) Distanza tra pareti finestrate
	ml
	
	
	


	VINCOLI
	Indicare se il fabbricato o l’area

sono soggetti a vincoli
	(  SI           (  NO

	Se SI indicare il tipo di vincolo/i ed mappali interessati e presentare la regolare richiesta per l’ottenimento del provvedimento

	
	
	

	(descrizione)
	
	(mappale n.)

	
	
	

	(descrizione)
	
	(mappale n.)

	
	
	

	(descrizione)
	
	(mappale n.)

	Cimiteriale ( SI  / ( NO
	Elettrodotto ( SI  / ( NO
	Stradale ( SI  / ( NO

	Demaniale ( SI  / ( NO
	Sismico ( SI  / ( NO classe __
	Piano d’area ( SI  / ( NO

	Genio Civile      ( SI  / ( NO
	Valdastico Gas  ( SI  / ( NO
	Enel  ( SI  / ( NO

	Alto Vicentino Servizi  ( SI  / ( NO
	Telecom  ( SI  / ( NO
	Altro ( SI  / ( NO


	TIPO DI PROCEDIMENTO PER PROVVEDIMENTO UNICO

	Procedimento di interesse:
	( Mediante autocertificazione
	( Semplificato (Conferenza dei servizi)
	( Misto


	ELEZIONE DI DOMICILIO E PROCURA SE DIVERSO DA QUELLO DEL RICHIEDENTE: Il sottoscritto richiedente elegge il proprio domicilio speciale per qualsiasi comunicazione inerente al presente progetto ove potranno essere consegnati o notificati tutti gli atti interlocutori ed il provvedimento finale. Si impegna/no altresì a revocare per iscritto, con comunicazione indirizzata al responsabile del procedimento, il presente incarico di procuratore speciale ai sensi e per gli effetti del Codice Civile.

	
	
	

	(cognome o denominazione)
	(nome)
	(codice fiscale o partita IVA)

	con studio in
	
	
	
	

	
	(comune)
	(prov.)
	(via e n. civico)
	(c.a.p.)

	
	
	

	(telefono)
	(luogo di nascita)
	(data di nascita)

	AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 675 DEL 31.12.1996 AL TRATTAMENTO DEI DATI

Autorizzo altresì il trattamento dei dati forniti per l’istruttoria delle procedure da me richieste. Tale consenso riguarda anche, più specificamente, l’attività svolta dagli Enti terzi competenti nel rilascio di provvedimenti o in quanto destinatari di comunicazioni e l’attività svolta da terzi fornitori di servizi al Comune, anche al fine di rilevare lo stato di soddisfazione dell'utenza. 


	1) IL RICHIEDENTE

(legale rappresentante)
__________________

firma leggibile e per esteso

Timbro eventuale 1
	2) IL PROGETTISTA

 (legale rappresentante)
__________________

firma leggibile e per esteso

	3) IL DIRETTORE DEI LAVORI

(legale rappresentante)
____________________

firma leggibile e per esteso
	4) FIRMA DELEGATO

(legale rappresentante)
____________________

firma leggibile e per esteso

	2) IL RICHIEDENTE

(legale rappresentante)
__________________

firma leggibile e per esteso
Timbro eventuale 2
	Timbro


	Timbro


	Timbro




ALLEGATO 1

	Dati anagrafici e fiscali relativi ai confirmatari, aventi titolo oltre al primo firmatario, a presentare Denuncia di Inizio Attività ai sensi della Legge n. 662/96 e successive modifiche apportate dall’art. 1 della Legge n. 443 del 21/12/2001


	1
	COGNOME
	

           NOME

	
	Nato a
	Il

	
	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	Residente/con sede in
	C.A.P.

	
	Via
	N.
	Tel.
	Fax

	
	In qualità di 
	( proprietario
	( altro (specificare)


	2
	COGNOME
	

           NOME

	
	Nato a
	il

	
	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	Residente/con sede in
	C.A.P.

	
	Via
	N.
	Tel.
	Fax

	
	In qualità di 
	( proprietario
	( altro (specificare)


	3
	COGNOME
	

           NOME

	
	Nato a
	il

	
	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	Residente/con sede in
	C.A.P.

	
	Via
	N.
	Tel.
	Fax

	
	In qualità di 
	( proprietario
	( altro (specificare)


	4
	COGNOME
	

           NOME

	
	Nato a
	il

	
	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	Residente/con sede in
	C.A.P.

	
	Via
	N.
	Tel.
	Fax

	
	In qualità di 
	( proprietario
	( altro (specificare)


	5
	COGNOME
	

           NOME

	
	Nato a
	il

	
	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	Residente/con sede in
	C.A.P.

	
	Via
	N.
	Tel.
	Fax

	
	In qualità di 
	( proprietario
	( altro (specificare)


	6
	COGNOME
	

           NOME

	
	Nato a
	il

	
	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	Residente/con sede in
	C.A.P.

	
	Via
	N.
	Tel.
	Fax

	
	In qualità di 
	( proprietario
	( altro (specificare)


ALLEGATO 2

	SCHEMA CALCOLO DEL CONTRIBUTO CONCESSORIO

	ONERI DI URBANIZZAZIONE

	A)
	URBANIZZAZIONE PRIMARIA

	
	Edificio a carattere residenziale

	
	Mc.

	x €. 

	= €.


	
	Mc.
	x €. 

	= €.


	
	Edificio a carattere non residenziale

	
	Mq.

	x €. 

	= €.


	
	Mq.
	x €. 

	= €.


	
	

Totale urbanizzazione primaria
	= €.


	B)
	URBANIZZAZIONE SECONDARIA

	
	Edificio a carattere residenziale

	
	Mc.

	x €. 

	= €.


	
	Mc.
	x €. 

	= €.


	
	Edificio a carattere non residenziale

	
	Mq.

	x €. 
	= €.


	
	Mq.
	x €. 

	= €.


	
	


Totale urbanizzazione secondaria
	= €.


	
	
TOTALE ONERI DI URBANIZZAZIONE
	= €.


	PROSPETTO PER LA DETERMINAZIONE DEL COSTO DI COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI

	TABELLA 1 Incremento per superficie utile abitabile (art. 5)

	Classi di superficie (mq.)
	Alloggi

(n.)
	Superficie utile abitabile (mq.)
	Rapporto rispetto al totale Su
	%

incremento

(art. 5)
	%

incremento per classi di superficie
	

	1
	2
	3
	4 = 3 : Su
	5
	6 = 4 x 5
	

	x ≥ 95
	
	
	
	0
	
	

	95 < x ≤ 110
	
	
	
	5
	
	

	110 < x ≤ 130
	
	
	
	15
	
	

	130 < x ≤ 160
	
	
	
	30
	
	

	x > 160
	
	
	
	50
	
	

	
	
	Su
	
	SOMMA
	
	i1

	TABELLA 2
Superfici per servizi ed accessori relativi alla parte residenziale (art. 2)
	
	TABELLA 3
Incremento per servizi ed accessori relativi alla parte residenziale (art. 6)
	         

	DESTINAZIONI
	Superficie netta di servizi ed accessori

(mq.)
	
	Intervalli di variabilità del rapporto percentuale

Snr/Su x 100
	Ipotesi che ricorre
	%

incremento
	

	7
	8
	
	9
	10
	11
	

	a
	Cantinole, soffitte, locali motore ascensori, cabine idriche, lavatoi comuni, centrali termiche ed altri locali a stretto servizio delle residenze
	
	
	x ≥ 50
	(
	0
	

	
	
	
	
	50 < x ≤ 75
	(
	10
	

	
	
	
	
	75 < x ≤ 100
	(
	20
	

	
	
	
	
	x > 100
	(
	30
	

	b
	Autorimesse
	
	
	
	
	
	i2

	
	( singole
	( collettive
	
	
	
	
	
	      

	c
	Androni di ingresso e porticati liberi
	
	
	
	

	d
	Logge e balconi
	
	Snr
	x 100 = …….%
	
	
	
	

	
	
	Snr
	Su
	
	
	
	
	

	SUPERFICI RESIDENZIALI E RELATIVI

	SERVIZI ED ACCESSORI

	Sigla
	Denominazione
	Superficie

(mq.)

	17
	18
	19

	1
	Su (art. 3)
	Superficie abitabile utile
	

	 2
	Su (art. 9)
	Superficie netta non residenziale
	

	3
	60% Snr
	Superficie ragguagliata
	

	4=1+3
	Sc (art. 2)
	Superficie totale non residenziale
	

	TABELLA
Incremento per particolari caratteristiche (art. 7)
	

	Numero di caratteristiche
	Ipotesi che ricorre
	% incremento
	

	12
	13
	14
	

	0
	(
	0
	

	1
	(
	10
	

	2
	(
	20
	

	3
	(
	30
	

	4
	(
	40
	

	5
	(
	50
	

	
	
	
	i3


	SUPERFICIE PER ATTIVITA’ TURISTICHE

	COMMERCIALI E DIREZIONALI E RELATIVI ACCESSORI

	Sigla
	Denominazione
	Superficie

(mq.)

	20
	21
	22

	1
	Su (art. 9)
	Superficie netta non residenziale
	

	 2
	Sa (art. 9)
	Superficie accessori
	

	3
	60% Sa
	Superficie ragguagliata
	

	4=1+3
	St (art. 9)
	Superficie totale non residenziale
	

	
	
	Classe edificio
	% maggioraz

	  
	              
	15
	16

	TOTALE INCREMENTI
	i
	
	

	i = i1 + i2 + i3
	
	
	

	A =
	Costo di costruzione (1)
	=
	
 _____€/mq

	B =
	Costo al mq. do costruzione maggiorato A x (1+M/100)
	=
	
_____€/mq

	C =
	Costo di costruzione dell’edificio (Sc+St) x B 
	=
	
 _______€.

	D =
	Costo afferente alla concessione
	=
	
 _______€.


Il Proprietario  
______

Il Tecnico         ___________________
ALLEGATO 3

Scheda di individuazione, relazione e dichiarazione di conformità (art. 1 punto 4 della L.S. 13/89 esuccessive modificazioni ed integrazioni) circa gli interventi edilizi soggetti alle prescrizioni tecniche necessarie a garantire i livelli qualitativi di progettazione degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche (art.1 comma 2° L.S. 13/89 e D.M.N. 236 del 14.6.1989 e successive modificazioni ed integrazioni).

Ubicazione del Fabbricato ____________________________________________________________________

Oggetto dell’intervento richiesto_______________________________________________________________

Dati catastali: Foglio _____________________ Mn._______________________________________________

Richiedente/i: _____________________________________________________________________________

Tipo di intervento:

�
Nuova costruzione

�
Ristrutturazione





�
Spazi esterni


�
Altro(1)
Destinazione d’uso:

�
Residenziale


�
Non Residenziale

Sono proposte soluzioni alternative a quelle previste nel D.M. in oggetto:


�   si 
�   no

Sono richieste deroghe a’ sensi dell’art. 7 comma V° del D.M. in oggetto:


�   si
�   no
Esistono parti di edificio soggette alla deroga di cui all’art. 7,IV° comma del decreto:

�   si
�   no
Edificio residenziale

Tipo di edilizia


�
Pubblica sovvenzionata, agevolata





�
Privata

Tipo dell’edificio

�
Unifamiliare / Plurifamiliare privi di parti comuni





�
Plurifamiliare fino a n. 3 livelli (art. 3)





�
Plurifamiliare com più di n. 3 livelli (art. 3)





�
Art. 3.4. (lett. a) del D.M.







 
  
Accessibilità
     Visitabilità
Adattabilità

Livello qualitativo di progettazione
Unità imm.ri

�

�

�






Parti comuni
�

�

�
(1)vedi prescrizione art. 7 III° comma D.M.

Edificio non residenziale

Azienda o impresa soggetta alla normativa sul collocamento obbligatorio(*)

�   si
�   no
Trattasi di luoghi di lavoro e sedi di attività aperte al pubblico(**)


�   si
�   no
Destinazione d’uso

�
Per attività sociali

�
Per riunioni, spettacoli, ristorazioni (*) (**)
n° posti __________

�      (art. 34 lett. B)

�
Per strutture ricettive



n° stanze accessibili     __________

�
Per il culto

�
Per locali aperti al pubblico non previsti nelle precedenti categorie (*)
Su = mq._________

�
Per luoghi di lavoro non aperti al pubblico (*)







    Accessibilità     Visitabilità
   Adattabilità

Livello qualitativo di progettazione


�

�

�
Spazi esterni di pertinenza degli edifici

L’Accessibilità è garantita ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 236/89 e successive modificazioni ed integrazioni.

Sintetica Relazione (art. 10 D.M.) (2)

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

La relazione deve essere sottoscritta dal progettista e dal richiedente della concessione edilizia.

Il sottoscritto_____________________________________________________________________ iscritto all’Albo de ____________________________________________ al n° _______________, in qualità di progettista dell’opera dichiara, a’ sensi dell’art. 1 punto 4 della L.S. 13/89 e art. 7 comma 3 del D.M. 236/89 e successive modificazioni ed integrazioni e a’ sensi dell’art. 373 del codice penale, che gli elaborati tecnici (art. 10 D.M.) allegati al progetto e contraddistinti con sigla/numero _____________ sono conformi alle prescrizioni di legge.

Data, ___________________







Il Tecnico

________________________

	Il sottoscritto _____________________________________________________________________________ iscritto all’Albo de ______________________________________________ al n° ____________, in qualità di progettista dichiara, anche ai sensi dell’art 373 del codice penale, che l’intervento, non trattandosi di nuova costruzione e/o ristrutturazione, non è soggetto alle disposizioni legislative di cui all’oggetto.

Data, ___________________






Il Tecnico

                                                                                            ______________________




ALLEGATO 4

PROSPETTO SULLA DOTAZIONE DI IMPIANTI

DELL’EDIFICIO OGGETTO DI INTERVENTO EDILIZIO

(legge 5.3.90 n. 45 e D.P.R. 6.12.91 n. 447)

Il presente prospetto va compilato in ogni caso di interventi edilizi su edifici esistenti o di nuova costruzione aventi le caratteristiche e/o in cui esitano o siano previsti gli impianti descritti nelle pagine successive, quando a tali interventi consegua la necessità di installare, trasformare e/o ampliare detti impianti. (art. 4 comma 1 D.P.R. 447/91).

	DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO


Progetto / Intervento:______________________________________________________________________

Committente:______________________________________________________________________________

Edificio sito in Via / Piazza ____________________________________ n° civico _________ censito / denunciato in Catasto al Fg. ________ M.n. ____________________________________________________ 

	DESTINAZIONE / TIPOLOGIA DELL’IMMOBILE



1. EDIFICI ADIBITI AD USO CIVILE, OVVERO UNITA’ O PARTI D’UNITA’ IMMOBILIARI DESTINATE:

· Ad uso abitativo;

· A studio professionale;

· A sede di persone giuridiche private, sedi di associazioni, circoli o conventi e simili.

2. IMMOBILI ADIBITI AD ATTIVITA’ PRODUTTIVE, AL COMMERCIO, AL TERZIARIO ED ALTRI USI:

· Immobile adibito ad attività produttive;

· Immobile adibito al commercio;

· Immobile adibito al terziario

· Immobile adibito ad altri usi (sede di società, ad attività industriale, commerciale o agricola o comunque di produzione e di intermediazione di beni o servizi, edifici di culto, immobili destinati ad uffici, scuole e luoghi di cura, magazzini o depositi, o destinati a pubbliche finalità dello stato o di altri enti pubblici territoriali, istituzionali o economici.

ATTENZIONE:Nel caso ricorrano solamente destinazioni o tipologie dell’immobile elencate al punto (2) nel prosieguo, si dovrà compilare solo il quadro relativo agli impianti elettrici.

	Impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica all’interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell’energia fornita dall’ente distributore.

	Per questo impianto l’intervento comporta:

Lavori di nuova installazione

Lavori di trasformazione e/o ampliamento dell’impianto esistente
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	CIVILI E TUTTI GLI ALTRI
	Caratteristiche dell’impianto e/o dell’edificio (per le quali è obbligatorio il progetto):

· Sono previste / si interviene su utenze condominiali di uso comune aventi potenza impegnata superiore a 6 KW
· Sono previste / si interviene su utenze domestiche di singole unità abitative aventi superficie superiore a 400 mq
· Sono previste / si interviene su impianti effettuati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad impianti elettrici, per i quali è obbligatorio il progetto
· Sono previste / si interviene su impianti di potenza complessiva maggiore di 1200VA resa dagli alimentatori
	· SI

· SI

· SI

· SI
	· NO

· NO

· NO

· NO

	
	· Sono previste / si interviene su impianti elettrici con potenza impegnata superiore o uguale a 1.5 KW per tutta l’unità immobiliare provvista, anche solo parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI), in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o maggior rischio di incendio
	· SI
	· NO

	
	· Sono previste / si interviene su utenze alimentate a tensione superiore a 1000V inclusa la parte in bassa tensione

· Sono previste / si interviene su immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, alimentati anche in bassa tensione, con superficie superiore a 200 mq.
	· SI
	· NO

	Per impianti di utilizzazione dell’energia elettrica si intendono i circuiti di alimentazione degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina con esclusione degli equipaggiamenti elettrici delle macchine, degli utensili, degli apparecchi elettrici in genere. Nell’ambito degli impianti elettrici rientrano anche quelli posti all’esterno di edifici se gli stessi sono collegati ad impianti elettrici posti all’interno. Gli impianti luminosi pubblicitari rientrano altresì nello stesso ambito qualora siano collegati ad impianti elettrici posti all’interno (art. 1 comma 3° D.P.R. 447/91).

	Impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche.

	Per questo impianto l’intervento comporta:

Lavori di nuova installazione

Lavori di trasformazione e/o ampliamento dell’impianto esistente
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	Caratteristiche dell’impianto e/o dell’edificio (per le quali è obbligatorio il progetto):

Sono previsti / Si interviene su impianti elettronici in genere , che coesistono con impianti elettrici con obbligo di progettazione

Sono previsti / Si interviene su impianti di protezione da scariche atmosferichetmosferiche

L’edificio ha volume superiore a 200 mc. Ed è dotato di impianti elettrici soggetti a normativa specifica CEI

L’edificio ha volume superiore a 200 mc. e altezza superiore a 5 mt

In caso di risposta affermativa al precedente punto 2:
	· SI

· SI

· SI

· SI
	· NO

· NO

· NO

· NO

	Il sottoscritto ____________________________________ tecnico abilitato , compilando e sottoscrivendo il presente modulo certifica sotto la propria piena responsabilità:

( che l’edificio risulta autoprotetto in base alle norme CEI 81-1 e pertanto non viene installato l’impianto di protezione da scariche atmosferiche;

( che l’edificio non risulta autoprotetto in base alla norma CEI 81-1 o viene comunque installato l’impianto di protezione da scariche atmosferiche (progetto obbligatorio)

	Per impianto radiotelevisivo ed elettronico si intende la parte comprendente tutte le componenti necessarie alla trasmissione ed alla ricezione dei segnali e dei dati ad installazione fissa funzionanti in bassissima tensione, mentre tutte le componenti funzionanti a tensione di rete nonché i sistemi di protezione contro le sovratensioni sono da ritenersi appartenenti all’impianto elettrico. Per gli impianti telefonici interni collegati alla rete pubblica, continua ad applicarsi il decreto 4 ottobre 1982 del Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni (G.U. n° 8 del 10/01/1983), con riferimento all’autorizzazione, all’installazione e agli ampliamenti degli impianti stessi (art. 1 c. 4° D.P.R. 447/91).

	Impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all’interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell’acqua fornita dall’ente distributore

	Per questo impianto l’intervento comporta:

Lavori di nuova installazione

Lavori di trasformazione e/o ampliamento dell’impianto esistente
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	Per questo tipo di impianto non vi è obbligo di progetto

	Impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie

	Per questo impianto l’intervento comporta:

Lavori di nuova installazione

Lavori di trasformazione e/o ampliamento dell’impianto esistente
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	Caratteristiche dell’impianto e/o dell’edificio (per le quali è obbligatorio il progetto)

· Sono previste/Si interviene su canne fumarie collettive ramificate
· Sono previste/Si interviene su impianti di climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi potenzialità frigorifera pari a 40.000 frigorie/ora
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	Impianti per il trasporto e l’utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all’interno degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall’ente distributore

	Per questo impianto l’intervento comporta:

Lavori di nuova installazione

Lavori di trasformazione e/o ampliamento dell’impianto esistente
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	Caratteristiche dell’impianto e/o dell’edificio (per le quali è obbligatorio il progetto)

· Sono previste/Si interviene sull’impianto per il trasporto e l’utilizzazione di gas combustibili con portata termica superiore a 34.8 KW (29.928 kcal/h)
· Sono previste/Si interviene sull’impianto per il trasporto e l’utilizzazione di gas medicali per uso ospedaliero e simili, nel caso di stoccaggi
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	Per impianti del gas a valle del punto di consegna si intende l’insieme delle tubazioni e dei loro accessori dal medesimo punto di consegna all’apparecchio utilizzatore, l’installazione ed i collegamenti del medesimo, le predisposizioni edili e/o meccaniche per la ventilazione del locale dove deve essere installato l’apparecchio, le predisposizioni edili e/o meccaniche per lo scarico all’esterno dei prodotti della combustione (art. 1 comma 5° D.P.R. 447/91).

	Impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili.

	Per questo impianto l’intervento comporta:

Lavori di nuova installazione

Lavori di trasformazione e/o ampliamento dell’impianto esistente
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	Per questo tipo di impianto non vi è obbligo di progetto

	Impianti di protezione antincendio

	Per questo impianto l’intervento comporta:

Lavori di nuova installazione

Lavori di trasformazione e/o ampliamento dell’impianto esistente
	· SI

· SI
	· NO

· NO

	Caratteristiche dell’impianto e/o dell’edificio (per le quali è obbligatorio il progetto)

· Sono previste/Si interviene su impianti inseriti in un’attività soggetta al rilascio del certificato prevenzione incendi
· Sono previste/esistono idranti interessati dall’intervento in n° pari o superiore a 4
· Sono previsti/esistono apparecchi di rilevamento interessati dall’intervento in numero pari o superiore a 10
	· SI

· SI

· SI
	· NO

· NO

· NO

	Per impianti di protezione antincendio si intendono gli idranti, gli impianti di spegnimento di tipo automatico e manuale nonché gli impianti di rilevamento di gas, fumo e incendio.


1 per gli ampliamenti, quando l’obbligo di progetto dell’impianto dipenda da caratteristiche dimensionali dell’edificio, o dell’unità immobiliare si deve far riferimento alla situazione finale (esistente più ampliamento).
2 progetti degli impianti qui elencati sono solo quelli relativi alle pratiche da presentare in Comune ai sensi della L. 46/90; non sono indicati quelli da presentare in Comune od altri enti previsti da altre normative(ad esempio L.10/1991, D.M. 1/12/1975, D.P.R. 547/1955, D.M.I. 16/02/1982).

AVVERTENZE

· Tutti gli impianti esistenti alla data del 13/03/1990 (entrata in vigore della legge 46/90) devono essere adeguati a quanto previsto dall’art. 7 della stessa legge 46/90, entro il 31/12/94.

· Il progetto se obbligatorio deve essere depositato:

· presso gli organi competenti al rilascio di licenze di impianto o di autorizzazioni alla costruzione quando previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti;

· presso gli uffici comunali, contestualmente al progetto edilizio, per gli impianti il cui progetto non sia soggetto per legge ad approvazione (art. 6 comma 3° L. 46/90).

Per tutti gli impianti, indipendentemente dall’obbligo del progetto, l’impresa installatrice deve rilasciare la dichiarazione di conformità dell’impianto a regola d’arte secondo il facsimile predisposto con Decreto 20.02.1992 del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato.

· I progetti devono contenere gli schemi dell’impianto e i disegni planimetrici, nonché una relazione tecnica sulla consistenza e sulla tipologia dell’installazione, della trasformazione o dell’ampliamento dell’impianto stesso, con particolare riguardo all’individuazione dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione e di sicurezza da adottare. Si considerano redatti secondo la buona tecnica professionale i progetti in conformità alle indicazioni delle guide dell’Ente Italiano di Unificazione (UNI) e del CEI (art. 4 comma 2° D.P.R. 447/91).

· Qualora l’impianto a base di progetto sia variato in opera, il progetto presentato deve essere integrato con la necessaria documentazione tecnica attestante tali varianti in corso d’opera, alle quali, oltre al progetto, l’installatore deve fare riferimento nella dichiarazione di conformità (art. 4 comma 3° D.P.R. 447/91).

· Il sindaco rilascia il certificato di abitabilità o di agibilità dopo aver acquisito la dichiarazione di conformità rilasciata dall’impresa installatrice, ricordando inoltre che una copia della medesima dichiarazione dovrà essere dal committente alla Commissione Provinciale per l’Artigianato o a quella insediata presso la Camera di Commercio ed un’altra trattenuta dal committente o proprietario il quale dovrà fornire copia alla persona che utilizza i locali (art. 11 L.46/90 e art. 9 comma 3° D.P.R. 447/91).

· All’atto della costruzione o ristrutturazione dell’edificio contenente gli impianti di cui all’articolo 1 della legge 46/90, il committente o il proprietario affiggono ben visibile un cartello che oltre ad indicare gli estremi della concessione edilizia ed informazioni relative alla parte edile, deve riportare il nome dell’installatore dell’impianto o degli impianti e qualora sia previsto il progetto, il nome del progettista dell’impianto o degli impianti (art. 9 comma 4° D.P.R. 447/91)

· Il Committente o il proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli impianti suddetti ad imprese abilitate regolarmente iscritte nel registro ditte della C.C.I.A.A. o nell’albo provinciale delle imprese artigiane (art. 10 L. 46/90).

· Alla violazione di quanto disposto al precedente punto 7 consegue a carico del committente o del proprietario una sanzione amministrativa da €. 51,65 a €. 258,23 per qualsiasi altra violazione alle norme della legge 46/90 consegue una sanzione amministrativa da €. 516,46 a €. 5.164,57 (art. 16 L. 48/90), all’applicazione delle sanzioni provvedono gli uffici provinciali dell’industria del commercio e dell’artigianato.

Il progettista edile, il/i progettista/i – verificatore/i degli impianti ed il committente o proprietario, dichiarano la veridicità delle indicazioni fornite compilando il presente prospetto, che fanno parte integrante della richiesta di concessione/autorizzazione edilizia, assumendone la piena responsabilità e si impegnano ciascuno per la rispettiva competenza a comunicare al comune – ufficio urbanistica – ogni variazione che si verifichi in fase di realizzazione dell’intervento edilizio e degli impianti sopra descritti (realizzazione di impianti non previsti inizialmente, mancata realizzazione, ecc.), provvedendo alla presentazione del progetto degli impianti qualora l’intervento o gli impianti assumano caratteristiche diverse dalle previsioni iniziali tali da rendere obbligatorio il progetto dell’impianto (dette caratteristiche sono puntualmente elencate nei quadri relativi ad ogni singolo impianto) o le integrazioni complete della necessaria documentazione tecnica qualora l’impianto a base di progetto sia variato in corso d’opera.

Il committente comunica di aver affidato la progettazione/verifica degli impianti:

Elettrico ________________________________________________________________________ , 

Radiotelevisivo, antenne elettronico, prot. scariche atmosferiche :__________________________ , 

Di riscaldamento e climatizzazione ___________________________________________________ , 

Di trasporto e distribuzione del gas___________________________________________________ , 

Di protezione antincendio  _________________________________________________________ , 

Che assumendone l’incarico e compilando e sottoscrivendo il presente modulo, se ne assume la piena responsabilità.

	1) IL PROGETTISTA DEGLI IMPIANTI

(legale rappresentante)
______________________

firma leggibile e per esteso

Timbro eventuale 1
	3) IL PROGETTISTA EDILE

(legale rappresentante)
_____________________

firma leggibile e per esteso

	4) IL COMMITENTE

(legale rappresentante)
______________________

firma leggibile e per esteso

	2) IL PROGETTISTA DEGLI IMPIANTI

(legale rappresentante)
______________________

firma leggibile e per esteso
Timbro eventuale 2
	Timbro eventuale


	Timbro eventuale




Allegati n.________ progetti degli impianti in duplice copia.

Gli impianti oggetto di intervento necessitano di deposito di dichiarazione di conformità alla fine dei lavori.
ALLEGATO 5



ALLA C.A. ATTENZIONE DEL 

RESPONSABILE SPORTELLO 

UNICO PER IL TERRITORIO
	Il sottoscritto RICHIEDENTE (1):             ( Persona Fisica                          ( Persona Giuridica

	1)
	
	
	

	
	(cognome o denominazione)
	(nome)
	(codice fiscale o partita IVA)

	
	
	
	

	
	(data di nascita)
	(luogo di nascita)
	(n. di iscrizione CCIAA e n. di iscrizione tribunale di ____________)

	2)
	
	
	

	
	(cognome o denominazione)
	(nome)
	(codice fiscale o partita IVA)

	
	
	
	

	
	(data di nascita)
	(luogo di nascita)
	(n. di iscrizione CCIAA e n. di iscrizione tribunale di ____________)

	Residenza Anagrafica / Sede Legale

	1)
	
	
	
	
	

	
	(comune)
	(prov.)
	(via e n. civico)
	(c.a.p.)
	(telefono)

	2)
	
	
	
	
	

	
	(comune)
	(prov.)
	(via e n. civico)
	(c.a.p.)
	(telefono)

	CHIEDE

Autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 42/04
	· Autorizzazione paesaggistico ambientale

· Valutazione di compatibilità ambientale delle opere in sanatoria

	(1)  se esistono altri richiedenti e/o proprietari rispetto a quelli indicati, devono essere indicati in un foglio allegato alla presente richiesta della quale farà parte integrante.

	Consapevole ai sensi e per gli effetti dell’ art.  47 del D.P.R. 445/2000:

-  delle sanzioni penali di cui all’art. 26 della L. 04/01/1968 n. 15;

- del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità della sottoscrizione, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) e dalle leggi penali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative legate all'istanza;

- che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il sottoscritto decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000;

DICHIARA e allega fotocopia obbligatoria del documento d’identità a sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/00:

A) che l’immobile è localizzato e catastalmente distinto come di seguito
a)

Localizzazione :

(via e n. civico)

b)

Dati Catastali:

Fg. n.

Mappali n.

Fg. n.

Mappali n. 

Fg. n.

Mappali n. 

B) che sono state rilasciate autorizzazioni ambientali :

Provvedimenti autorizzatori 

n.

del

Intestatario

C) di avere legittimamente titolo e di non violare diritti di terzi o condominiali in quanto ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 380/01 titolare del seguente diritto sull’immobile:

	(  Proprietario
	(  Legale Rappresentate
	( Altro (specificare es. delega /assenso /usufruttuario)____________________


	AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 675 DEL 31.12.1996 AL TRATTAMENTO DEI DATI

Autorizzo altresì il trattamento dei dati forniti per l’istruttoria delle procedure da me richieste. Tale consenso riguarda anche, più specificamente, l’attività svolta dagli Enti terzi competenti nel rilascio di provvedimenti o in quanto destinatari di comunicazioni e l’attività svolta da terzi fornitori di servizi al Comune, anche al fine di rilevare lo stato di soddisfazione dell'utenza. 


	1) IL RICHIEDENTE

(legale rappresentante)
_____________________

firma leggibile e per esteso

Timbro eventuale 1
	2) IL RICHIEDENTE

(legale rappresentante)
______________________

firma leggibile e per esteso
Timbro eventuale 2
	3) IL PROGETTISTA

______________________

firma leggibile e per esteso
Timbro eventuale 3


ALLEGATO 6

MODULO DA PRESENTARE IN CARTA LIBERA PER DICHIARAZIONE DI MOVIMENTI TERRA IN AREA SOGGETTA A VINCOLO IDROGEOLOGICO, AI SENSI DELL’ ART. 20 DEL R.D.L. 16.5.1926 N° 1126 E DELL’ ART. 54 DELLE P.M.P.F.

ALLA C.A. ATTENZIONE DEL 

RESPONSABILE SPORTELLO 

UNICO PER IL TERRITORIO
__l__ sottoscritto/a_______________________________________ nato/a il__/__/____ a______________________(___)e residente a ____________________________(___) in via ___________________________________n°___ in qualità di

· Proprietario

· Conduttore

D I C H I A R A

Ai sensi dell’art. 20 del R.D.L. 16.05.1926 n° 1126 e dell’art. 54 delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestali vigenti nella Regione Veneto che intende effettuare, in area sottoposta al vincolo idrogeologico di cui è art. 1 del R.D. 30.12.1923 n° 3267, dei movimenti di terra, in Comune di ZUGLIANO (VI) Località ____________________________ , finalizzati alla realizzazione dei seguenti lavori:___________________________________________________________________

A tal proposito il sottoscritto dichiara inoltre che:

· i terreni interessati dai lavori in questione sono censiti catastalmente in Comune di Zugliano (VI) come segue:

Foglio__________ mappale/i n° ___________________________________________ ;

Foglio__________ mappale/i n° ___________________________________________ ;

Foglio__________ mappale/i n° ___________________________________________ ;

· la superficie planimetrica interessata dai movimenti di terreno è di mq. ____________;

· Lo stato attuale di coltura dei terreni è ______________________________________;

Al fine di perfezionare la presente dichiarazione allega la seguente documentazione in 3 COPIE:
· corografia di inquadramento generale in scala 1:25.000;

· estratto di Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000, con esatta ubicazione degli interventi;

· estratto di mappa catastale in scala adeguata, con indicazione accurata dell’area interessata dai lavori;

· relazione tecnico - descrittiva dettagliata;

· planimetria dello stato attuale e futuro dell’area interessata dai movimenti di terreno;

· tavola contenente un numero di sezioni adeguato a rappresentare fedelmente lo stato di fatto e di progetto;

· NOTA BENE: per quanto riguarda lavori di apertura, allargamento e sistemazione di strade, dovrà essere allegato anche il profilo longitudinale e un numero adeguato e sufficientemente rappresentativo di sezione trasversali. Nel caso in cui le sezioni non fossero trasmesse in numero sufficiente ad illustrare la realtà dei luoghi, lo scrivente Servizio Forestale si riserva di sospendere l’istruttoria della pratica e richiedere documentazione integrativa. Si precisa altresì che l’asse della futura strada dovrà essere chiaramente individuato con picchetti; nel caso in cui, in sede di sopralluogo il personale tecnico del Servizio Forestale verifichi che il picchettamento non è effettuato si sospenderà l’istruttoria della pratica e si procederà all’ archiviazione della stessa.
NEL CASO IN CUI GLI INTERVENTI COMPORTINO UNA RIDUZIONE DI SUPERFICIE BOSCATA, ANCHE PARZIALE, DOVRÀ ESSERE PRESENTATA APPOSITA ISTANZA CONFORME AI MODELLI APPOSITAMENTE PREDISPOSTI.

DATA __/__/____

__ L __ DICHIARANTE

_____________________________
Eventuale dichiarazione ai sensi della L. 31.12.1996 n° 675: Il sottoscritto non autorizza la diffusione dei propri dati personali:

__ L __ DICHIARANTE

_____________________________

NOTA BENE:

Ai sensi della L.R. 14.09.1994 n° 58, art. 20 l’emissione della presa d’Atto di cui all’art. 54 delle prescrizioni di massima e di polizia forestale (P.M.P.F.), relativamente alle iniziative edilizie ed alle infrastrutture ad esse strettamente connesse, regolarmente approvate e comprese negli strumenti urbanistici vigenti, è di competenza del Comune.

Rimane quindi di competenza di questo Servizio Forestale l’emissione della presa d’atto per tutti gli interventi non edilizi o ad essi non strettamente connessi, quali:

· movimenti di terreno finalizzati a pratiche agronomiche e miglioramenti fondiari;

· espianto e reimpiato di vigneti e frutteti;

· riempimento e/o livella mento del terreno;

· sistemazione idraulico - forestali;

· costruzione, allargamento e sistemazione di strade agro – silvo - pastorali;

· consolidamento di scarpate e di terreni in dissesto idrogeologico;

· realizzazione di reti tecnologiche (acquedotti, gasdotti, reti fognarie ecc.), esclusi gli allacciamenti alle singole utenze;

· sistemazioni e ricomposizioni ambientali;

· strade non di pertinenza di singoli lotti.
	NUMERO ALLEGATO
	DOCUMENTAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA
	NUMERO COPIE

	
	Relazione tecnica generale sull’intervento ed eventuale relazione tecnica e calcoli ai sensi dell’art. 2 dellla L.R. 21/96
	1

	
	Relazione ed indagine geologica/geotecnica
	1

	
	Documentazione fotografica con coni visuali
	1

	
	Elaborati grafici contenenti:

- Planimetria da estratto catastale aggiornato (1:1000 o 1:2000) orientata, indicante i numeri dei mappali di proprietà interessati dall’intervento (dovranno ovviamente essere coincidenti con l’atto di proprietà: in caso contrario, dovrà essere prodotta dettagliata corrispondenza catastale); 

- Estratto del Piano Regolatore Generale

- Ingrandimento 1:500/1:200 con:

evidenziazione eventuali allargamenti stradali ,misure del lotto, distanze da confini, distanze da fabbricati, distanze da strade, alberature esistenti, quote lotto o profilo

sistemazione degli spazi esterni;

- Planimetria dettagliata con individuazione spazi a verde e a parcheggio, debitamente quotati, e calcolo standards minimi necessari (L. 122/89);

Sezioni e particolari costruttivi ai sensi dell’art. 2 della L.R. 21/96

- Piante quotate in scala 1:100 (1:50 per il centro storico) dei vari piani e della copertura indicanti: destinazione d’uso, dimensioni esterne/interne, dimensioni finestre, piante di eventuali fabbricati da demolire

- Sezioni in scala 1:100 (1:50 per il centro storico), sia longitudinale che trasversale oltre che nei punti significativi, indicanti:quote ai vari livelli riferite allo 0.00, altezza interna e spessore solai, altezza in gronda, indicazione materiali strutture orizzontali, individuazione andamento terreno circostante

- Prospetti in scala 1:100 (1:50 per il centro storico) su tutti i lati, definiti nei particolari architettonici (contorni finestre, modanature, mensole di gronda) e nel caso che l’edificio si affianchi ad altri esistenti, il prospetto su strada dovrà comprendere almeno la rappresentazione dei fabbricati contigui

- Particolari dei prospetti in scala 1:20 o 1:50 con l’indicazione dei materiali di finitura, con riportati i particolari architettonici, oltre alle tonalità delle coloriture

- Tabella indicante la metratura dei vari locali, con l’indicazione dei rapporti di aereoilluminazione

- Elaborato grafico relativo all’ultimo stato approvato con titoli abilitativi edilizi relativi al fabbricato

- Tavola e relazione che evidenzi la potenzialità edificatoria del lotto

- Tavola relativa agli scarichi reflui (n. 2 copie) riportante l(  schema della rete di fognatura o i particolari costruttivi della fossa Imhoff (diametro, profondità, capacità utile, distanza da muri perimetrali, pozzi e condotte dell’acqua potabile) e del sistema di smaltimento nel suolo;

- Tavola relativa alla L. 13/89 e L. 104/92 che evidenzi: scale, ascensori, bagni adattabilità/accessibilità, percorsi, percorsi comuni, ecc.

- Sovrapposizioni delle Piante, prospetti e sezioni (stato di fatto, progetto e sovrapposizione) con Indicato, sulle piante e sulle sezioni, le parti da demolire e da costruire, rispettivamente con colore giallo e rosso; con colore verde le parti oggetto di eventuale domanda di condono edilizio ed in azzurro le parti oggetto di sanatoria.
	2

	
	Atto di Proprietà solo se manca l’autocertificazione ed eventuali atti notori per dichiarazioni sostitutive
	1

	
	Modello ISTAT (solo nel caso di nuovi volumi)
	1

	Allegato 1
	Modulo altri richiedenti
	1

	Allegato 2
	Conteggi urbanistici / edilizi
	1

	Allegato 3
	Documentazione di cui alla L. 09/01/1989, n. 13: Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche, con dichiarazione se l’azienda è eventualmente soggetta a collocamento obbligatorio
	2

	Allegato 4
	Documentazione di cui alla L. 05/03/1990, n. 46: “Norme per la sicurezza degli impianti”
	1

	Allegato 5
	Richiesta autorizzazione ai sensi D.Lgs. 490/99
	1

	Allegato 6
	Richiesta per vincolo idrogeologico
	1

	Allegato 7
	Elenco documentazione presentata
	1

	EVENTUALI FASCICOLI O DOMANDE DA PREDISPORRE
	NUM. COPIE
	EVENTUALI FASCICOLI O DOMANDE DA PREDISPORRE
	NUM. COPIE

	ULSS N. 4 di Thiene – Schio

Scheda informativa predisposta dalla ULSS n. 4 da trasmettere al Dipartimento Prevenzione per il parere ex Art. 220 T.U.LL.SS., Parere Sanitario Dipartimento Prevenzione, Parere Sanitario Settore Veterinario
	2
	SOPRINTENDENZA

Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici di Verona per i fabbricati soggetti a vincolo di tutela ai sensi dell’Art. 23 D. Lgs. 490/99 o Autorizzazione (ex Art. 151 D. Lgs. 490/99) per interventi richiesti in zona soggetta a Vincolo Ambientale (completa di documentazione fotografica, relazione tecnica e tavole di progetto)
	3

	ARPAV 

Documentazione per richiesta parere
	2
	
	

	VIGILI DEL FUOCO

Documentazione per richiesta parere preventivo al progetto ai sensi dell’art. 37 del DPR 27/04/1955, n. 547 e dell’art. 15 del DPR 29/07/1982, n. 577 e successive modifiche ed integrazioni; oppure dichiarazione liberatoria a firma del tecnico incaricato e della ditta.
	2
	SERVIZIO FORESTALE REGIONALE

Presa d’atto del Servizio Forestale Regionale per interventi non edilizi o non strettamente connessi ad essi su terreno sottoposto a vincolo idrogeologico (ad es. movimento di terreno finalizzato a pratiche agronomiche, sistemazioni idraulico-forestali, costruzione di piste e di strade agro-silvo-pastorali, consolidamento di scarpate e di terreni in dissesto idrogeologico, realizzazione di reti tecnologiche, strade non di stretta pertinenza dei singoli lotti, ecc…)

Presa d’atto forestale ex L.R. 25/97 relativamente ad interventi edilizi ed alle infrastruttura ad essi strettamente connessi su terreno sottoposto a vincolo idrogeologico (Subdelega ai Comuni di funzioni amministrative in materia di vincolo idrogeologico)
	3

	A.N.A.S. 

Autorizzazioni e/o nulla osta di competenza dell’Amministrazione Provinciale per interventi nelle fasce di rispetto stradale
	2
	
	

	INTERVENTI RICADENTI IN ZONA AGRICOLA Autorizzazioni come specificato da normativa
	2
	
	

	RETE ELETTRICA (ENEL)

Allacciamenti alla rete Elettrica con potenzialità totale dell’utenza di KW/h

Eventuale utilizzo di energia alternativa
	
	UFFICI COMUNALI

Richiesta per l’occupazione spazi ed aree pubbliche, passi carrabili, occupazione sottosuolo o soprassuolo
	

	AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VICENZA

Documentazione relativa alle emissioni fumi in atmosfera (DPR 203/88) oppure dichiarazione che l’attività non prevede impianti che possono dar luogo ad emissioni aeriformi nell’ambiente esterno.

Domanda di autorizzazione allo scarico da inoltrare all’Amministrazione Provinciale di Vicenza nel caso di insediamenti produttivi non recanti in pubblica fognatura

Autorizzazioni e/o nulla osta di competenza dell’Amministrazione Provinciale per interventi nelle fasce di rispetto stradale


	2
	GENIO CIVILE/MAGISTRATO ACQUE (CONSORZIO DI BONIFICA)
Nulla Osta idraulico del Consorzio di Bonifica competente per il territorio

Nulla Osta idraulico ai sensi della L.R. 41/88 dell’Ufficio Regionale del Genio Civile di Vicenza

Nulla Osta idraulico ai sensi della L.R. 41/88 dell’Ufficio Regionale del Genio Civile di Vicenza e autorizzazione paesistica ex Art. 151 D.Lgs. 490/99 da richiedere al medesimo ufficio per interventi edilizi nella fascia di rispetto dai corsi d’acqua demaniali ed in Zona soggetta a Vincolo di Tutela Ambientale (Art. 2 L.R. 63/9
	3

	RETE GAS METANO

Richiesta allacciamento

Utilizzo altra fonte di calore con eventuale richiesta di autorizzazione all’installazione 
	
	LICENZE INERENTI LA PUBBLICA SICUREZZA

Attività alberghiera, di affittacamere, di case per ferie, ostelli per la gioventù, di case o appartamenti per vacanze, Attività di agenzia di viaggio e turistica, registro portieri e custodi, autorimessa, sala giochi, teatri, sale cinematografiche, attività di trattenimento, circoli, caffè concerto, piano bar, manifestazioni, autonoleggio, etc;
	

	AUTORIZZAZIONE SANITARIA

Somministrazione bevande, servizio igene e sicurezza del lavoro, etc
	
	
	

	VINCOLI
Atto di vincolo dei confinanti per costruzione in deroga alla distanza dai confini (registrato e trascritto)
	1
	VARIE
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OGGETTO:RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE AI SENSI DEL D.LGS. 42/04








Qualora l’intervento non sia soggetto a concessione o autorizzazione edilizia, indicare tale circostanza descrivendo l’intervento anziché il progetto. In Tale ipotesi è necessario indicare le generalità complete del committente: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza.


Indicare con una “X” la/le casella/e relativa/e all’uso cui è adibito l’edificio al quale il presente prospetto si riferisce.


Sottolineare l’ipotesi che ricorre.
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